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Nicolas Barreau, Il tempo delle ciliegie (Inv. 22894) 

Nessuna città è come Parigi. Soprattutto in primavera, quando i ciliegi sono 

in fiore. Di notte, a Saint-Germain, si può far tardi a un tavolino all'aperto di 

uno dei celebri café o passeggiare davanti alle vetrine illuminate fin lungo la 

Senna, la Tour Eiffel che scintilla in lontananza. Parigi sembra fatta apposta 

per gli innamorati, ma Cupido volta le spalle ad André Chabanais, editor delle 

Éditions Opale e autore sotto pseudonimo di un romanzo che deve il 

successo proprio all'amore. Aurélie, l'impulsiva fidanzata di André, è assente 

e distratta. Tutto ha avuto inizio la sera di san Valentino: doveva essere la loro grande 

serata, ma succede qualcosa di inaspettato. Le Temps des cerises, il ristorante di Aurélie, 

ottiene una stella Michelin e lei scoppia di felicità. Finché non viene a sapere che il premio 

è frutto di un errore: il vero vincitore è un ristorante omonimo di Vétheuil (poco distante 

da Giverny e dai celebri giardini di Monet), con il suo arrogante chef. Quando però Aurelié 

lo incontra di persona, resta piuttosto affascinata dai suoi modi colti e raffinati e dai suoi 

occhi azzurri. Viziato dal successo del suo romanzo, che la bella libraia Artémise Belfond 

non cessa di lodare, André dovrà imparare cos'è la gelosia. Lo charme di Parigi, un po' di 

mistero e batticuore e un divertente dietro le quinte dell'industria editoriale: Nicolas 

Barreau, grande maestro della commedia sentimentale, riporta in scena gli indimenticabili 

protagonisti del suo bestseller mondiale Gli ingredienti segreti dell'amore, in una nuova, 

incantevole storia romantica. 

Elisa Amoruso, Sirley (Inv. 22895) 

È il 1989. Nina ha undici anni e una famiglia incasinata, il padre e la madre 

litigano sempre, Lorenzo - suo fratello minore -, quando si arrabbia, diventa 

un pericolo. Dal centro di Roma si ritrova catapultata in un quartiere di 

periferia, fatto di palazzoni, ragazzi sui motorini e prati bruciati. Anche la 

scuola è diversa, non ci sono le maestre ma le suore, non ha neanche un 

amico. Ma un incontro improvviso stravolge tutto, come una tempesta: ha 

tredici anni, abita nel palazzo di fronte, è mulatta e balla la lambada. Il suo 

nome è Sirley, viene dalla Guyana francese, in Sud America, e ha un sogno ambizioso: 

interpretare la Madonna nella processione di quartiere. Tra le due nasce un legame 

intenso, fortissimo, che porterà Nina a perdere finalmente il controllo, e a scoprire il suo 

posto non solo nel mondo, ma nel cuore della sua famiglia. Un romanzo di formazione 

tenero e avvincente, due protagoniste irresistibili, il racconto di come il desiderio plasma e 

trasforma l'infanzia in adolescenza. 



Lorenza Gentile, Le piccole libertà (Inv. 22897) 

Oliva ha trent'anni, una passione segreta per gli snack orientali e l'abitudine 

di imitare Rossella O'Hara quando è certa di non essere vista. Di lei gli altri 

sanno solo che ha un lavoro precario, abita con i genitori e sta per sposare 

Bernardo, il sogno di ogni madre. Nessuno immagina che soffra di insonnia e 

di tachicardia, e che a volte senta dentro un vuoto incolmabile. Fa parte 

della vita, le assicura la psicologa, e d'altronde la vita è come il mare: basta 

imparare a tenersi in equilibrio sulla tavola da surf. Ma ecco arrivare l'onda 

anomala che rischia di travolgerla. Dopo anni di silenzio, la carismatica ed eccentrica zia 

Vivienne – che le ha trasmesso l'amore per il teatro e la pâtisserie – le invia un biglietto 

per Parigi, dove la aspetta per questioni urgenti. Oliva decide di partire senza immaginare 

che Vivienne non si presenterà all'appuntamento e che mettersi sulle sue tracce 

significherà essere accolta dalla sgangherata comunità bohémienne che fa base in una 

delle più famose librerie parigine, Shakespeare and Company. Unica regola: aiutare un po' 

tra gli scaffali e leggere un libro al giorno. Mentre la zia continua a negarsi, Oliva capisce 

che può esserci un modo di stare al mondo molto diverso da quello a cui è abituata, più 

complicato ma anche più semplice, dove è possibile inseguire un sogno o un fenicottero, o 

bere vino sulla Senna con un clochard filosofo. Dove si abbraccia la vita invece di 

tenersene a distanza, anche quando fa male. E allora, continuare a cercare l'inafferrabile 

Vivienne o cedere al proprio senso del dovere e tornare a casa? E soprattutto: restare 

fedele a ciò che gli altri si aspettano da lei o a se stessa? Quando tante piccole libertà 

finiscono per farne una grande, rinunciarci diventa quasi impossibile. 

Sarah Savioli, Gli insospettabili (Inv. 22898) 

Anna ha quarant'anni, un bimbo, un marito, un gatto e un ficus. La sua vita 

scorre come ogni altra, se non fosse che, a seguito di un piccolo ematoma 

cerebrale, Anna può comunicare con piante e animali. Una straordinaria 

capacità che, oltre a offrirle un nuovo sguardo sul mondo, le regala un 

inaspettato impiego: diventa collaboratrice della squadra dell'Agenzia 

investigativa del burbero investigatore privato Cantoni, con cui litiga in 

continuazione, insieme a quel "quintale d'uomo" di Tonino e all'alano 

arlecchino Otto, goloso di dolci e incline alla flatulenza. Mentre, sul luogo del delitto, 

Cantoni e Tonino interrogano parenti e vicini di casa, ecco che Anna di soppiatto parla con 

il cane della dirimpettaia, con le piante del giardino accanto, con un piccione aspirante 

suicida, con due vecchie sorelle tartarughe un po' sclerotiche. Grazie ai suoi insoliti 

informatori, Anna cerca una possibile risposta per la madre di Armando, un 

trentaquattrenne ex tossicodipendente "precipitato" dal quarto piano della palazzina in cui 

viveva. L'ambiente della droga è il punto di partenza di un'indagine che – fra battibecchi, 

rivelazioni inattese, dialoghi con i più diversi animali sul senso del vivere, un figlio di 

quattro anni fantasioso nelle domande e una sorella in perenne crisi sentimentale – Anna, 

insieme a Cantoni e a Tonino, vede complicarsi in molteplici piste. Come "tanti pezzi di un 

puzzle, ma di puzzle tutti diversi fra loro". 



Sarah Savioli, Il testimone chiave (Inv. 22899) 

Anna, Cantoni e Tonino vengono ingaggiati dai figli di un anziano suicida, 

Luigi Barani, per investigare su una possibile truffa testamentaria. Barani, 

industriale vedovo molto benvoluto, ha disposto infatti un lascito in denaro a 

favore della collaboratrice domestica e i due figli sono convinti che la donna 

abbia manipolato il padre a suo favore. Grazie al suo talento molto speciale, 

Anna trova ben presto il modo di interrogare il cane di Barani – un carlino 

con l'idea fissa del sesso –, scoprendo che la domestica è innocente, ma 

soprattutto che qualcosa di ben più grave si annida in quella morte. La sera del presunto 

suicidio il vecchio industriale non era solo in casa: una persona lo ha raggiunto e i due 

hanno avuto una breve conversazione - poche parole, dopo le quali Barani si è impiccato 

come eseguendo un ordine. La polizia, però, decide di non riaprire il caso: Cantoni non 

può certo dire che il suo testimone chiave è un cane, in fondo il suicidio di un anziano solo 

non stupisce nessuno. L'Agenzia si ritrova a proseguire in solitaria le indagini su incarico 

della collaboratrice domestica, che non ha mai creduto all'ipotesi del suicidio, mentre il 

carlino, fiutando che i figli del suo ex padrone hanno intenzione di castrarlo, fugge prima 

di svelare ad Anna altre informazioni decisive per la risoluzione del caso. Oltre all'indagine 

e all'indaffarato trantran casalingo con il marito Alessandro, il piccolo Luca e il gatto 

Banzai, Anna deve fare i conti con il padre, che si ammala, ha bisogno di lei e con il quale 

c'è tutta una vita da trattare da capo, vecchie ferite da ricucire e nuove forme di 

comunicazione da costruire. Per fortuna però, sia nella vita privata sia sul lavoro, può 

avvalersi dello sguardo non convenzionale degli animali di sempre e di quelli incontrati 

lungo la risoluzione di questo difficile caso: il cane carlino erotomane, una gatta junghiana 

frustrata dalla convivenza con una psicologa freudiana, una lucertola che si interroga 

sull'evoluzione del genere umano, un gruppo di pipistrelli che passa da un rave all'altro. 

Elif Shafak, L’isola degli alberi scomparsi (Inv. 22896) 

Nata e cresciuta a Londra, Ada Kazantzakis, sedici anni, non sa niente del 

passato dei suoi genitori. Non sa che suo padre Kostas, greco e cristiano, e 

sua madre Defne, turca e musulmana, negli anni Settanta erano due 

adolescenti in quell'isola favolosa di acque turchine e profumo di gardenie 

chiamata Cipro. Non sa che i due si vedevano di nascosto in una taverna di 

Nicosia, dalle cui travi annerite pendevano ghirlande d'aglio e peperoncini. 

Non sa che al centro di quella taverna, testimone dei loro incontri amorosi, 

svettava un albero di fico. E non sa che l'albero, con le fronde che uscivano da un buco sul 

tetto, era lì anche quando l'eterno conflitto dell'isola, spaccata in due lungo la «linea 

verde», si era fatto più sanguinoso e i due ragazzini non erano più venuti. Ora quello 

stesso albero, nato da una talea trafugata anni prima a Londra, cresce nel giardino dietro 

la casa di Ada: unico, misterioso legame con una terra dilaniata e sconosciuta, con quelle 

radici inesplorate che, cercando di districare un tempo lunghissimo fatto di segreti, 

violente separazioni e ombrosità, lei ha bisogno di trovare e toccare, per poter crescere. 



Laure Duval, La stagione del vento (Inv. 22921) 

Un romanzo di formazione al femminile che riunisce i personaggi storici con 

altri di invenzione, ma nati da uno spunto di realtà (la cameriera che tagliò i 

capelli a Coco, il sarto inglese che confezionò i primi  abiti della Maison), per 

farci entrare nel mondo di una donna visionaria con un punto di vista finora 

inesplorato. 
Quali sfide si nascondono lungo la strada per la libertà? È la primavera del 

1913 e per le vie di Deauville fanno la loro apparizione abiti e cappelli insoliti, 

coraggiosi, dalle linee morbide e lineari. Sono le creazioni di Gabrielle Chanel - ma gli amici 

la chiamano Coco -, una ragazza sensibile e ribelle, che qui ha appena aperto la sua 

seconda boutique. La vita e la moda di Gabrielle sono improntate alla ricerca della libertà: 

libertà dalle convenzioni sociali, dai lunghi strascichi con cui non si può camminare, dagli 

orpelli esotici e dai corsetti che opprimono il corpo femminile in quegli anni. Ma proprio la 

sua originalità rischia di precluderle il successo, nella moda e nell'amore, ed è una sfida 

che lei non può permettersi di perdere, malgrado tanti momenti di umanissima fragilità. 

Sono gli anni della guerra, un nuovo mondo è alle porte e il vento del cambiamento soffia 

forte per tutti, portando ciascuno ad affrontare scelte senza via di ritorno: per Gabrielle, 

che dovrà lottare per affermare la Maison Chanel e crearsi il proprio spazio; per Arthur, il 

suo grande amore, che cerca l'equilibrio tra il passato e il futuro, tra la filosofia e l'azione; 

e per Aurore, la loro cameriera appena uscita dal convento, che si sente intimidita e a 

disagio per la spregiudicatezza della padrona di casa. Anche a lei però la guerra riserverà 

trasformazioni inimmaginabili. 

Alison Weir, Jane Seymour la regina più amata (Inv. 22903) 

Cresciuta a Wulfhall, una suntuosa tenuta immersa nella campagna del 

Wiltshire, la giovane Jane Seymour coltiva una sola aspirazione: quella di 

prendere i voti e ritirarsi nella quiete di un monastero. Giunta ai diciotto 

anni, tuttavia, Jane cede alle pressioni della sua ambiziosa famiglia e, grazie 

all'intercessione di un lontano cugino, Sir Francis Bryan, viene mandata a 

corte come damigella della regina Caterina d'Aragona, la sovrana nota per la 

sua grande bontà. Le giovani donne al servizio della regina sono nel posto 

giusto per trovare un buon marito, ma Jane, con la sua pelle diafana, gli zigomi poco 

pronunciati e il naso troppo grosso si sente invisibile agli occhi degli uomini di corte. Di 

certo lo è davanti al re Enrico, il cui sguardo sembra non riesca a staccarsi da un'altra 

damigella, la maliziosa Anna Bolena. Non passerà molto tempo prima che scoppi lo 

scandalo: re Enrico ripudia Caterina per sposare Anna, provocando una drammatica 

scissione con la Chiesa. Jane diventa dama di compagnia della nuova regina, ed è in quelle 

vesti che, per la prima volta, il sovrano la nota: se Anna è brillante ma spesso aggressiva, 

Jane è, al contrario, dolce e pacata. Un balsamo per l'animo ferito dell'inquieto Enrico. 

Sollecitata a ricambiare l'affetto del re e guadagnarne il favore per la sua famiglia, Jane 

verrà, suo malgrado, coinvolta in un pericoloso gioco politico e trascinata al centro dei 

drammatici eventi che segneranno la Riforma e decreteranno la caduta di Anna Bolena. 



Vanessa Roggeri, La cercatrice di corallo (Inv. 22900) 

Achille e Regina si incontrano per la prima volta nell’estate del 1919, di 

fronte alle acque spumeggianti di una Sardegna magica. Regina dona ad 

Achille un rametto di corallo rosso come il fuoco, il più prezioso, con la 

promessa che gli porterà fortuna. Anni dopo, quella bambina è diventata 

una delle più abili cercatrici di corallo; quando si tuffa da Medusa, il 

peschereccio di suo padre, neanche l’onda più alta e minacciosa la spaventa. 

Lei è come una creatura dei mari ed è talmente libera da non avere mai 

conosciuto l’amore. Finché, un giorno, la sua strada si incrocia di nuovo con quella di 

Achille: nel viso di un uomo ritrova gli occhi del ragazzino di un tempo. A travolgerli non è 

solo un sentimento folle, ma anche un passato indelebile. Le loro famiglie, infatti, sono 

legate a doppio filo da rancori e vendette ed è in corso una guerra senza ritorno. Spesso 

non basta l’amore per cambiare un destino che sembra già scritto. Ma l’unico modo di 

scoprirlo è provarci, fino all’ultimo. 

Silvia Moreno-Garcia, Mexican Gothic (Inv. 22902) 

Noemí Taboada riceve una lettera angosciata e delirante da sua cugina 

Catalina, che ha appena sposato un inglese altolocato e che implora il suo 

aiuto. E così si reca a High Place, una tetra dimora sperduta tra le montagne 

del Messico. Noemí è poco credibile nei panni della crocerossina: è una 

raffinata debuttante, più adatta ai cocktail party che alle indagini poliziesche, 

ma è anche caparbia, sveglia, e non si lascia intimorire facilmente: certo non 

dal marito di Catalina, uno sconosciuto dall'aria sinistra ma intrigante; né dal 

padre, l'anziano patriarca che sembra particolarmente attratto da lei; e neppure dalla casa, 

che inizia a invadere i suoi sogni con visioni di sangue e sventure. Il suo unico alleato in 

questo luogo inospitale è il più giovane membro della famiglia. Ma forse anche lui ha un 

oscuro segreto da nascondere. Mentre dal passato riemergono storie di violenza e follia, 

Noemí viene lentamente risucchiata in un mondo terrificante e seducente al tempo stesso. 

Un mondo dal quale potrebbe essere impossibile fuggire. 

Andrea Nagele, Grado sotto la pioggia (Inv. 22908) 

Andrea Nagele ci porta in una terra di confine dove mare e laguna, bora e 

scirocco, solitudine e affetto si avvicendano e confondono. Un giallo 

psicologico costruito sulle delicate architetture dell’animo umano. È giugno a 

Grado, ma il cielo plumbeo che incombe lascia lontana quell’atmosfera 

leggera che una cittadina di mare dovrebbe avere d’estate. Franziska, una 

separazione dolorosa alle spalle, guarda verso il mare. Sotto una pioggia 

instancabile, nuota una ragazza dai lunghi capelli argentati, sembra una 

sirena. Anche Angiolina Maria la osserva dal suo terrazzo, e quando la vede scomparire tra 

le onde, avverte la polizia. Ma nessuno crede a una donna anziana che passa il tempo a 

dar battaglia a demoni e fantasmi. 



Hazel Gaynor, La ragazza dei girasoli (Inv. 22904) 

Cina, dicembre 1941. Dopo aver lasciato l'Inghilterra per lavorare come 

insegnante alla scuola missionaria inglese di Chefoo, nel nord della Cina, 

Elspeth Kent decide di tornare in patria per dare il proprio contributo allo 

sforzo bellico. Ma mentre si prepara a lasciare la Cina, il destino sembra 

avere altri piani per lei e per i suoi studenti. Nancy Plummer ha dieci anni e 

si è sempre sentita al sicuro alla scuola missionaria di Chefoo, protetta dal 

suo status britannico. Ma quando il Giappone dichiara guerra alla Gran 

Bretagna e all'America, le forze giapponesi prendono il controllo della scuola, e la sicurezza 

e le comodità di ogni giorno sono improvvisamente sostituite da privazioni, incertezza e 

paura. Separati dai loro cari, gli studenti vengono condotti insieme agli insegnanti nel 

centro di detenzione di Weihsien, dove devono far fronte a condizioni di vita disperate. In 

una lotta quotidiana per la sopravvivenza, contro la fame, la malattia e la violenza, solo 

grazie alla guida di Miss Kent, sempre pronta a infondere loro fiducia e coraggio, Nancy e 

gli altri ragazzi troveranno la forza e la determinazione di resistere, nella speranza di 

un'imminente liberazione. 

Edgar Noske, Il bastardo di Berg (Inv. 22909) 

Contea di Berg, 1225. La vita del giovane mugnaio Martin viene ribaltata in 

un sol giorno, quando irrompe nel suo podere l'arcivescovo di Colonia, 

l'uomo più potente a nord delle Alpi. Vuole condurlo al castello e farne il 

suo scudiero. Ma quel nuovo mondo cela grandi insidie: mentre impara a 

tirare di spada e a chiamare per nome le costellazioni, Martin, nascosto 

dietro un arazzo fiammeggiante, scopre per caso congiure e tradimenti a 

danno del suo protettore. Nel frattempo, sulle sponde del biondo Tevere, il 

monaco Fausto traduce dall'aramaico una lettera dell'evangelista Luca e s'imbatte in un 

passo sconvolgente per le sorti della Chiesa. A custodire il misterioso segreto sarà 

l'ambizioso cardinale Ugolino, istigatore di intrighi e trame oscure alle spalle dell'ingenuo 

papa Onorio. Riuscirà il suo sicario, lo spietato Adriano, sulla base di indizi risalenti a 

milleduecento anni prima, a rintracciare lo sconosciuto che potrebbe scatenare un 

terremoto nella successione papale? 

Brigitte Glaser, Miele amaro (Inv. 22910) 

Prima muoiono le api. E ora è morta anche zia Rosa. Katharina, unica 

erede, posa mestoli e padelle e ritorna nella vecchia casa di Fautenbach, 

nella Foresta Nera, rifugio negli anni dell’odiata e amata adolescenza. Ma 

ovviamente niente è più come un tempo: agricoltori e ambientalisti si 

scontrano sui campi di mais e la morte della zia disegna un puzzle a cui 

mancano molti pezzi. Perché Rosa, ad esempio, non ha venduto un 

terreno che le sarebbe valso oro? Katharina è confusa ma, come sempre, 

decisa a capire. 



Fredrik Sjöberg, Mamma è matta, papà è ubriaco (Inv. 22919) 

È osservando un enigmatico quadro dipinto più di un secolo fa che 

l’irresistibile affabulatore Fredrik Sjöberg ricostruisce la vita del pittore danese 

Anton Dich, artista di talento che non raggiunse mai il successo, eccentrico 

outsider dimenticato che visse i suoi giorni segnati da fallimenti e intrighi 

famigliari, tra la Danimarca, la Parigi delle avanguardie e la riviera ligure. 

Come accade sempre nei libri di Sjöberg, la vita di Dich non è che il punto di 

partenza per indagare in infinite direzioni e interrogarsi. Innanzitutto: come mai un pittore 

di talento non ha mai ottenuto alcun successo ed è anzi stato sostanzialmente cancellato 

dalla storia dell’arte? Scavando nelle vite con la sua insaziabile curiosità, Sjöberg incrocia il 

destino di Eva Adler, moglie di Anton, già vedova del celebre pittore Ivar Arosenuis, ed 

esplora i complicati legami intrecciati dagli Adler, famiglia matriarcale divenuta ricchissima 

grazie all’industria casearia. Un vivace affresco di un’epoca e di una famiglia, di personaggi 

talentuosi e camaleontici, di figure femminili forti ed emancipate che si muovono in 

ambienti intellettuali e artistici a fianco di Modigliani, Brecht, Picasso e Gertrude Stein, ma 

anche Adolf Hitler, compagno di accademia di una delle sorelle Adler. Un turbinio di 

riferimenti ad artisti e autori, tratteggiato con l’inconfondibile arguta ironia di Fredrik 

Sjöberg che in questo nuovo inclassificabile libro si interroga su come le coincidenze, gli 

eventi e gli incontri fortuiti, governino il destino degli artisti. E sulla fortuna di chi cerca di 

ricostruire la loro vicenda, oltre che, in fondo, tutta la nostra esistenza. 

Emma Becker, La Maison (Inv. 22913) 

Parigina, venticinque anni, studi letterari alla Sorbona, Emma Becker è una 

scrittrice. Precocissima lettrice appassionata di Louis Calaferte, Henry Miller 

e Vladimir Nabokov, è sempre stata incuriosita dalle dinamiche del desiderio 

e del sesso, e dalla vita delle donne che fanno del sesso una professione. 

Convinta che la mercificazione del corpo nasconda oscure quanto profonde 

verità, spinta da un insieme di audacia e ricerca intellettuale, Emma si 

trasferisce a Berlino dove la prostituzione è legale e soggetta a regole e 

tutele. Qui viene assunta alla Maison, la Casa per uomini borghesi dove si vende col nome 

di Justine, in omaggio al marchese de Sade. Insieme a lei lavorano ragazze bellissime e 

molto diverse fra loro: madri, studentesse, addirittura mogli che operano in segreto al 

bordello non perché senza alternative, ma per una libera scelta. Emma vuole capire cosa 

le spinge, come vive il piacere una donna che ha rapporti con dieci uomini al giorno e cosa 

cerca davvero il maschio che paga per averle. Fra un cliente e l'altro, Emma osserva le sue 

compagne dalle quali è attratta da una multiforme curiosità, fatta di compassione e 

affetto, talvolta di desiderio e amore. Non a caso alcuni lettori hanno definito La Maison un 

libro a suo modo femminista. Con uno sguardo di rara sincerità e purezza, che a tratti fa 

male e addirittura ferisce, Emma detta Justine ci fa entrare negli angoli più oscuri di un 

mondo rimosso, pieno di orrori e di tenerezza. E ci rivela qualcosa di noi, donne e uomini, 

di come funziona il desiderio e il gioco di potere che lo governa. Un libro destinato a 

dividere, forse a sconvolgere, certo non a lasciare indifferenti. 



Sara Rattaro, Una felicità semplice (Inv. 22918) 

Un giorno come tanti, Cristina entra in un negozio sotto casa per fare la 

spesa. Un saluto veloce all'ingresso, i gesti automatici di sempre, qualche 

pensiero per la testa. Poi, all'improvviso, un uomo la afferra alle spalle e le 

punta qualcosa alla schiena. E così quella commissione insignificante diventa 

un momento cruciale, uno spartiacque tra un prima e un dopo, o addirittura 

tra la vita e la morte. Proprio in quell'attimo, ostaggio di una rapina, Cristina 

percepisce l'essenza di tutto, come se le si squarciasse un velo davanti agli 

occhi. E si vede per quella che è davvero: una madre che non ha ancora sanato la frattura 

profonda che la divide da sua figlia, e una figlia che non sa comprendere il desiderio di sua 

madre di rifarsi una vita; una vedova chiusa in un dolore indicibile, e una donna che crede 

di avere già amato abbastanza - forse, di non avere nemmeno più diritto alla felicità. È un 

istante sospeso, tra mille variabili e mille possibilità: una fatale follia o un soccorso 

insperato; un futuro da cancellare o un nuovo inizio per rinascere. È l'incipit geniale di un 

romanzo che sa sorprenderci e metterci in discussione a ogni pagina. Perché tutti noi, 

come Cristina, siamo sospesi tra occasioni che non sappiamo cogliere e scorci di felicità 

che ci fanno paura, tra mani che la vita ci tende e assi nella manica che potrebbero 

regalarci la mossa vincente. 

Fabio Bartolomei, Diciotto anni e dieci giorni (Inv. 22916) 

Viziata dai genitori, spalleggiata dalle amiche del cuore, blandita dai 

follower, Camilla è impreparata ad affrontare i rovesci della vita. Se ne 

renderà conto nel giorno del suo diciottesimo compleanno quando 

un’imprevedibile e scioccante scoperta la costringerà ad avventurarsi fuori 

dall’orbita protetta del suo mondo e a mettere alla prova le sue amicizie, le 

sue ingenue certezze sulla vita e tutti i limiti degli insegnamenti 

ricevuti. Diciotto anni e dieci giorni, il secondo romanzo breve della 

“Quadrilogia della famiglia”, è una commedia incentrata su un esilarante viaggio intrapreso 

per rimettere insieme i pezzi di una famiglia allo sfascio che, disavventura dopo 

disavventura, diventa l’occasione per mettere in luce e celebrare il primo esitante passo 

nell’età adulta. 

Fabio Bartolomei, Morti ma senza esagerare (Inv. 22917) 

Vera è andata a casa dei genitori, si è addormentata nella sua vecchia 

cameretta e al mattino viene svegliata dalla madre, con il solito vassoio della 

colazione tra le mani, e dal padre, con il consueto sorriso amorevole sul 

volto. Tutto normale, a parte il fatto che i genitori erano morti quattro giorni 

prima. Morti ma senza esagerare, la prima di quattro storie che 

compongono la "Quadrilogia della famiglia", è una commedia esilarante e 

profonda che esplora i legami tra genitori e figli, che mappa confini e 

altitudini del più complesso tra i rapporti umani. 



Niall Williams, Questa è la felicità (Inv. 22915) 

La pioggia è cessata. Nessuno, nel piccolo e dimenticato villaggio di Faha, 

ricorda quando è iniziata. Sulla costa occidentale irlandese la pioggia è 

una condizione esistenziale: scende diritta e di sghimbescio, presentandosi 

in veste di pioggerella, di acquerugiola, di bruma, di acquazzoni frequenti 

e di nebbia bagnata; arriva a ogni ora del giorno e della notte, in tutte le 

stagioni, senza badare al calendario né alle previsioni meteorologiche, 

tramutando il suolo in fango e l’aria in una cortina. Ma ora che non piove 

piú, nessuno sembra essersene accorto. Forse perché è successo subito 

dopo le tre del Mercoledí Santo, e l’intera parrocchia è stipata nella chiesa di Santa Cecilia, 

dove Padre Coffey, il viceparroco, pallido e sottile come un’ostia, sta annunciando l’arrivo 

dell’elettricità. Faha è infatti un luogo in cui, settantotto anni dopo l’accensione della prima 

lampada ad arco davanti agli uffici del Freeman’s Journal di Princes Street a Dublino, e a 

settant’anni da quando è stata inaugurata l’illuminazione elettrica delle strade, manca 

ancora l’elettricità. Quel pomeriggio il diciassettenne Noel Crowe, arrivato in treno da 

Dublino per trascorrere le vacanze nella casa dei nonni Doady e Ganga, si affaccia alla 

soglia in quei primi istanti di cessazione della pioggia, ed è allora che scorge un uomo 

entrare in cortile a passo vivace, con una piccola valigia al fianco. Noel non può saperlo, 

ma quello straniero lascerà un’impronta profonda nella sua vita, allo stesso modo in cui 

l’elettricità è destinata a stravolgere un mondo che per secoli è rimasto sempre uguale a 

se stesso. 

Monika Peetz, La quinta costellazione del cuore (Inv. 22928) 

L'aria tersa tremola per la calura di giugno. Judith, in piedi all'ombra di un 

albero ai bordi della spiaggia di Narbonne, si guarda intorno. Niente è 

come dovrebbe essere. È tutto falso. È tutta una menzogna. Sul sentiero 

non c'è anima viva. È su questa strada solitaria che Judith, uno zaino in 

spalla e tanta confusione in testa, sta per ricominciare la sua vita. Ha 

appena perso il marito Arne, e non ha che una certezza: per chiudere con 

il passato deve ripercorrere i passi di Arne, seguendo gli appunti del diario 

che l'uomo aveva scritto durante il suo ultimo viaggio verso Santiago di 

Compostela. Con lei ci sono le amiche più care, quelle del martedì: la selvaggia Kiki, la 

fredda Caroline, l'eccentrica Estelle e la perfetta Eva. Per loro quello è un viaggio ribelle e 

scanzonato, la possibilità di sentirsi finalmente libere dalla vita di ogni giorno, come ai 

vecchi tempi quando dormivano sotto lo scintillio notturno delle costellazioni. Ma per 

Judith quel viaggio assume immediatamente una dimensione diversa. Sconvolgente. 

Bastano pochi chilometri per capire che nel diario di Arne c'è qualcosa di strano: le 

indicazioni sono sbagliate, nulla di quello che lui descrive corrisponde a ciò che lei vede. 

Judith non riesce ad accettare che l'uomo che le è stato accanto non fosse quello che 

credeva. Eppure deve imparare a leggere dietro quelle parole per capire cosa nascondesse 

Arne. E deve imparare a leggere anche dietro le parole delle sue amiche. Judith non si può 

fidare di niente e di nessuno. 



Elisabeth Chadwick, La corona contesa (Inv. 22912) 

1125, Inghilterra. Matilde, moglie dell'imperatore del Sacro Romano Impero, 

torna a Londra dopo la morte del marito. In assenza di eredi maschi, suo 

padre, re Enrico I, le promette la successione al trono, ma le nozze di 

Matilde con Goffredo V, figlio del Conte d'Angiò, il nemico storico dei 

normanni, provocano sconcerto e disapprovazione a corte. Inoltre tra i 

potenti del Regno, convinti che una donna non possa ambire al ruolo di 

sovrana, si scatena un'accesissima lotta per la corona. Alla morte del padre, 

tuttavia, Matilde è determinata a conquistare la corona d'Inghilterra, anche a costo di 

strapparla a suo cugino, Stefano I, che nel frattempo ha imposto la propria candidatura. 

Soltanto Adeliza di Lovanio, la regina, matrigna di Matilde, cerca di appoggiarla: la 

considera l'unica erede legittima al trono. Ma Adeliza ha sposato in seconde nozze uno dei 

più fedeli sostenitori di Stefano I. E in un'epoca in cui la parola di un uomo è legge, come 

può Adeliza obbedire al marito e sostenere al tempo stesso la battaglia di Matilde? Qual è 

il prezzo della corona? E quale sfide Matilde dovrà affrontare per conquistarsi il titolo di 

Signora degli inglesi? 

 

Cristina Cassar Scalia, Sabbia nera (Inv. 22924) 

Mentre Catania è avvolta da una pioggia di ceneri dell'Etna, nell'ala 

abbandonata di una villa signorile viene ritrovato il corpo di una donna 

mummificato dal tempo. Del caso è incaricato il vicequestore Giovanna 

Guarrasi, detta Vanina, trentanovenne palermitana trasferita alla Mobile di 

Catania. La casa è fatiscente, pressoché abbandonata dal 1959 e 

saltuariamente abitata da Alfio Burrano, unico erede del patrimonio di 

famiglia. Risalire all'identità del cadavere è complicato, e per riuscirci alla 

testarda e scontrosa Vanina servirà l'aiuto del commissario in pensione Biagio Patanè. 

Districandosi tra le ragnatele del tempo, il vicequestore svelerà una storia di avidità e 

risentimento che tutti credevano ormai sepolta per sempre, e che invece trascinerà con sé 

una striscia di sangue fino ai giorni nostri. 

Ilaria Tuti, Figlia della cenere (Inv. 22923) 

«La mia è una storia antica, scritta nelle ossa. Sono antiche le ceneri di cui 

sono figlia, ceneri da cui, troppe volte, sono rinata. E a tratti è un sollievo 

sapere che prima o poi la mia mente mi tradirà, che i ricordi sembreranno 

illusioni, racconti appartenenti a qualcun altro e non a me. È quasi un 

sollievo sapere che è giunto il momento di darmi una risposta, e darla 

soprattutto a chi ne ha più bisogno. Perché i miei giorni da commissario 

stanno per terminare. Eppure, nessun sollievo mi è concesso. Oggi il 

presente torna a scivolare verso il passato, come un piano inclinato che mi costringe a 

rotolare dentro un buco nero. Oggi capirò di dovere a me stessa, alla mia squadra, un 

ultimo atto, un ultimo scontro con la ferocia della verità. Perché oggi ascolterò un 

assassino, e l'assassino parlerà di me.» 



Ilaria Tuti, Luce della notte (Inv. 22922) 

Chiara ha fatto un sogno. E ha avuto tantissima paura. Canta e conta, si 

diceva nel sogno, ma il buio non voleva andarsene. Così, Chiara si è 

affidata alla luce invisibile della notte per muovere i propri passi nel 

bosco. Ma quello che ha trovato scavando alle radici dell'albero l'ha 

sconvolta. Perché forse non era davvero un sogno. Forse era una 

spaventosa realtà. Manca poco a Natale, il giorno in cui Chiara compirà 

nove anni. Anzi, la notte: perché la bambina non vede la luce del sole da 

non sa più quanto tempo. Ci vuole un cuore grande per aiutare il suo 

piccolo cuore a smettere di tremare. È per questo che, a pochi giorni dalla chiusura di un 

faticosissimo e pericoloso caso e dalla scoperta di qualcosa che dovrà tenere per sé, 

Teresa Battaglia non esita a mettersi in gioco. Forse perché, nonostante tutto, in lei batte 

ancora un cuore bambino. Lo stesso che palpita, suo malgrado, nel giovane ispettore 

Marini, dato che pur tra mille dubbi e perplessità decide di unirsi al commissario Battaglia 

in quella che sembra un'indagine folle e insensata. Già, perché come si può anche solo 

pensare di indagare su un sogno? Però Teresa sa, anzi, sente dentro di sé che quella 

fragile, spaurita e coraggiosissima bambina ha affondato le mani in qualcosa di vero, di 

autentico. E di terribile. 

Alessandro Barbero, Alabama (Inv. 22927) 

Alcuni anni fa, nei suoi percorsi e studi da storico, Barbero ha incontrato 

una storia che non poteva essere racchiusa in un saggio. Ed è quella 

di Alabama, che pur non essendo nato come reazione alla storia recente 

ne anticipa i motivi profondi, scandagliandone l'oscurità delle viscere. È la 

vicenda di un eccidio di neri, di «negri», durante la Guerra di Secessione, 

la prima grande lacerazione nazionale che divide il paese tra chi vuole 

bandire la schiavitù e chi non ne ha nessuna intenzione. Ed è la storia di 

bianchi pulciosi e affamati che vanno in guerra per pochi spiccioli e che 

sentono il diritto naturale di fare dei negri quello che vogliono. Tutto questo diventa il 

racconto fluviale, trascinante, inarrestabile, dell'unico testimone sopravvissuto, Dick 

Stanton, soldato dell'esercito del Sud, stanato e pungolato in fin di vita da una giovane 

studentessa che vuole ricostruire la verità. Verità storica e romanzesca, perché Barbero 

inventa una voce indimenticabile, comica e inaffidabile, logorroica e irritante, dolente e 

angosciosa, che trascina il lettore in quegli abissi che ancora una volta si sono riaperti. Il 

nuovo romanzo di Barbero va davvero a toccare i tratti del carattere americano che sono 

deflagrati negli eventi dell'ultimo anno e degli ultimi mesi: la questione del suprematismo 

bianco, il razzismo profondo che innerva persino le istituzioni, la mentalità paranoica, 

l'orgoglio e la presunzione di farsi giustizia da sé, la violenza che scaturisce dalla povertà, 

dalla rabbia, da ciò che si vive come ingiusto sulla propria pelle e che si rovescia su chi è 

ancora più debole. 
 

 



Hillary Rodham Clinton-Louise Penny, Stato di terrore (Inv. 22920) 

Tenace, autoironica e all'occorrenza implacabile, Ellen Adams non ha vita facile 

nel governo. Come se non bastasse, di rientro da una disastrosa missione 

diplomatica che ha tutta l'aria di essere stata una trappola politica allestita 

apposta per lei, è costretta ad affrontare una crisi terroristica di gravità 

inaudita. Con l'apparato statale compromesso e la credibilità ai minimi termini, 

non sarà facile ricostruire legami e alleanze, riconquistare la fiducia dei Paesi 

amici. Ma ancora più difficile sarà trovare una coesione interna per sventare la spaventosa 

cospirazione internazionale. Per farlo, Ellen dovrà mettere insieme un gruppo di lavoro di 

sicura lealtà, e portare il presidente dalla sua parte. Nato dall'amicizia e dalla 

collaborazione tra Hillary Rodham Clinton, ex segretario di Stato, e la celeberrima autrice 

di crime Louise Penny, Stato di terrore è un thriller adrenalinico, che catapulta il lettore nel 

vivo delle vicende politiche contemporanee. 

Guido Davico Bonino, Il libro del mare (Inv. 22925) 

Da sempre l'uomo vive un legame profondo con il mare, un "personaggio" 

che nei millenni ha assunto molteplici volti. In questa evocativa raccolta, la 

voce autorevole di Guido Davico Bonino naviga attraverso i simboli e i 

significati del mare schiusi dai più grandi autori di tutti i tempi: dagli ignoti 

del Libro dell'Esodo a Omero, da Marco Polo a Dante, da Shakespeare e 

Montaigne fino a Leopardi, Stevenson, Kipling e Proust, per finire con la 

Deledda, Marinetti e García Lorca. Tuffandosi in caposaldi della letteratura quali il Paradiso 

perduto, Robinson Crusoe e Il conte di Montecristo, Davico Bonino ci guida in 

un'incredibile traversata che tocca le corde più intime dell'animo umano, alla scoperta 

delle varie incarnazioni di Poseidone. Accogliente o minaccioso, romantico o giocoso, 

mortale o fecondo, il mare in tutte le sue sfumature anima poesie, novelle, resoconti di 

viaggio e romanzi indimenticabili, spesso incarnando le sfide interiori che gli uomini di ogni 

tempo si trovano ad affrontare, così come la sete di conoscenza e il bisogno di avventura 

che anima lo spirito di tanti letterati e delle loro storie immortali 

Philippa Gregory, La guaritrice (Inv. 22929) 

In un'Inghilterra rivoluzionaria, in cui un re può essere processato e 

condannato, potrà una donna essere libera dai pregiudizi? 
Sussex, 1648. È la notte del solstizio d'estate. La giovane Alinor aspetta, al 

chiaro di luna, nel piccolo cimitero della chiesa, nella speranza di incontrare 

il fantasma del marito violento, scomparso da più di sei mesi in mare, e 

avere così la conferma della sua morte per essere finalmente libera. Invece 

incontra James, un ragazzo in carne e ossa, e in fuga. E gli mostra le vie 

nascoste attraverso il pericoloso paesaggio paludoso delle Tidelands, senza sapere che sta 

guidando una spia e un nemico nella sua vita. Perché James è l'uomo che dovrebbe 

aiutare il re, ormai detronizzato, a evadere dall'isola di Wight, dove è tenuto prigioniero. 

L'Inghilterra è, infatti, in preda a una disastrosa guerra civile che sta insanguinando 



l'intero regno. Il parlamento guidato da Oliver Cromwell si è ribellato a Carlo I. Sono tempi 

di paura e superstizione, e Alinor è una donna sopra le righe per ambizione e 

determinazione, una levatrice esperta anche nell'uso di erbe medicinali e ora, per giunta, 

senza un marito. Da sempre, inoltre, nel villaggio si vocifera che la sua bellezza sia legata 

a un potere sinistro così come le sue doti curative. Quando i sospetti dei vicini iniziano a 

farsi più insistenti, Alinor si ritrova stretta in una morsa: se dovessero scoprire il suo vero 

segreto, le conseguenze sarebbero terribili. Amare un altro uomo - per di più fedele alla 

monarchia - potrebbe risultare un errore fatale per una donna come Alinor. 

Dinah Jefferies, Il profumo segreto della lavanda (Inv. 22911) 

1944. Hélène, Élise e Florence, tre sorelle di origine inglese, vivono nella 

tenuta estiva della loro famiglia nel Perigord Noir, suggestiva regione a 

sudovest della Francia. Con l'occupazione nazista la loro esistenza è stata 

sconvolta: le rappresaglie dei tedeschi su chi si oppone sono violentissime e 

l'esercito sembra determinato a combattere fino alla fine, nonostante abbia 

subito perdite ingenti. La bellezza struggente della macchia mediterranea 

diventa teatro di episodi di dolore e sofferenza. E le tre sorelle si trovano 

ben presto coinvolte in eventi in grado di mettere in pericolo la loro stessa vita. La casa 

dove vivono, infatti, diventerà il rifugio per un giovane militare tedesco che si rifiuta di 

continuare a combattere insieme agli invasori, disertando. E così, quando un agente 

incaricato dal governo britannico di sabotare i nazisti chiederà loro aiuto per ritrovare il 

compagno scomparso, Hélène, Élise e Florence dovranno scegliere da che parte stare. 

L'arrivo dei due uomini, così diversi tra loro, è la miccia che dà vita a un susseguirsi di 

eventi destinati a cambiare il loro destino: saranno costrette a decidere quanto sono 

disposte a rischiare pur di fare la cosa giusta. 

Felicia Kingsley, Prima regola: non innamorarsi (Inv. 22914) 

Silvye ha ventisette anni, una madre asfissiante e sogna solo una vita 

normale, con un lavoro normale. Ma la verità è che la sua vita è tutto meno 

che normale perché... è una truffatrice. Sì, una truffatrice, figlia di una 

truffatrice che l'ha istruita alla perfezione nell'arte del furto e dell'inganno. Ci 

sono solo due cose che Silvye non deve fare: mangiare carboidrati e 

innamorarsi. A lei, le regole proprio non piacciono: ok vivere senza 

innamorarsi, ma non senza carboidrati! C'è invece una persona a cui le 

regole piacciono moltissimo: Nick Montecristo, affascinante ladro-gentiluomo e astuto 

genio dell'arte. È un abile stratega, impermeabile ai sentimenti, e non ha mai fallito un 

solo incarico. Nick e Silvye sono i prescelti da un ricco ed eccentrico collezionista, per 

mettere a segno un colpo sensazionale. Peccato che i due si detestino e abbiano qualche 

conto in sospeso da regolare. Lei è fuoco, lui è ghiaccio. Impensabile lavorare insieme, 

impossibile dire di no al colpo. Riusciranno Nick e Silvye a passare da rivali a complici, ed 

evitare che una fastidiosa quanto imprevista attrazione tra loro complichi le cose? Ma sì, in 

fondo sono due professionisti, basterà rispettare una sola regola. 



Susan Meissner, Il viaggio della sposa (Inv. 22930) 

Febbraio, 1946. La Seconda guerra mondiale è finita, ma il ricordo dei suoi 

orrori è ancora impresso nella mente di Annaliese Lange, una ballerina 

tedesca che cerca disperatamente di fuggire da un passato di dolore, e di 

Simone Devereux, figlia di una spia al soldo della Resistenza francese. 

Sognando un futuro migliore, le due donne si uniscono a centinaia di altre 

spose di guerra europee sulla Queen Mary, per attraversare l'Atlantico e 

ricongiungersi con i loro mariti americani a New York. La nuova vita negli 

Stati Uniti si preannuncia luminosa, a patto, però, che i loro segreti, sino ad allora custoditi 

gelosamente, non vengano scoperti. Perché altrimenti quella traversata, così carica di 

sogni e di speranze, potrebbe trasformarsi nel peggiore degli incubi. America, oggi . Alle 

prese con una difficile scelta da compiere, Brette Caslake visita su richiesta di un vecchio 

amico la nave museo Queen Mary, il transatlantico che da decenni si pensa sia infestato 

da misteriose presenze. Ciò che scoprirà sulla nave la porterà a risolvere il tragico mistero 

di una sposa di guerra, risalente a settant'anni prima. E grazie a questa esperienza capirà 

cosa vale la pena sacrificare per realizzare i propri desideri. 

Laura Pepe, La voce delle sirene. I Greci e l’arte della persuasione (Inv. 22931) 

Forse non tutti sanno che per gli antichi le sirene erano mostri orripilanti, 

per metà uccelli e per metà donne. Eppure, esse avevano qualcosa che le 

rendeva irresistibili. Era la voce: suadente, ammaliatrice, ingannevole. 

Insieme ad altre figure mitologiche a loro affini come Circe, Calipso ed 

Elena, le sirene sono le protagoniste della prima tappa di un cammino 

circolare che questo libro percorre: un viaggio che, partendo da Omero e 

a Omero ritornando, si concentra sull'Atene del V secolo, la città della 

democrazia e della parola. Ripercorrendo storie gustose e celebri pagine di poesia e 

letteratura, Laura Pepe indaga fin tra le pieghe più nascoste le incredibili potenzialità 

di peithó, persuasione, la parola che insieme seduce e convince. Ma perché Omero e 

perché Atene? Perché per l'uno e per l'altra la parola, il logos, è un sovrano potentissimo, 

capace di compiere le imprese più divine e dunque di convincere del vero e del giusto, ma 

anche di illudere e di ingannare. Le sirene di Omero, con la loro voce che incanta, 

conquista e trascina, continuano a fare capolino nell'Atene del suo secolo d'oro: non è 

difficile intravederle tra i protagonisti della politica che arringano il popolo riunito in 

assemblea, tra gli accusatori e gli accusati che si industriano a convincere i giudici del 

tribunale e, ancora, tra quei maestri di persuasione che furono i sofisti. 

Lucinda Riley, Il profumo della rosa di mezzanotte (Inv. 22948) 

India, Darjeeling. E' il centesimo compleanno di Anahita Chavan. Nonostante 

la sua famiglia si stia riunendo per festeggiarla, lei è avvolta da una nuvola di 

tristezza. Non c'è giorno che non pensi a suo figlio, che tutti credono morto da 

bambino. Ma il suo istinto sottile le dice che non è così: Anahita sa in qualche 

modo che è ancora vivo. Per questo consegna al nipote Ari un manoscritto 



dove ha annotato la storia della sua vita, nella speranza che il giovane possa scoprire 

quanto è davvero accaduto. Inghilterra, Dartmoor. La bella e famosa attrice americana 

Rebecca Bradley si trova ad Astbury Hall, l'antico castello scelto come set del suo nuovo 

film. Lord Astbury, schivo proprietario del maniero, si mostra fin troppo gentile nei suoi 

confronti e insiste sulla somiglianza tra Rebecca e sua nonna. Sarà il viaggio di Ari in 

Inghilterra e l'incontro con Rebecca a gettare nuova luce sul periodo inglese di Anahita 

durante la Prima guerra mondiale e sull'amore tormentato tra lei e Donald, erede di 

Astbury Hall. Un viaggio alla scoperta delle proprie radici che gli darà modo di 

comprendere molto di sé e di svelare i segreti rimasti sepolti per intere generazioni. 

 

SAGGISTICA 
 
 
 
Mary S. Lovell, Le sorelle Mitford  (Inv. 22926) 

«Le sorelle Mitford» racconta, con brio e humor britannico, la vera storia 

dietro l'allegria e la frivolezza delle sei figlie Mitford: Nancy, la cui luminosa 

esistenza sociale maschera un ossessivo amore non corrisposto, capace di 

inacidire il suo successo di scrittrice; Pam, una contadina sposata con uno 

dei migliori cervelli d'Europa; Diana, una bellezza iconica, già sposata 

quando a 22 anni si innamora di Oswald Mosley, il capo dei fascisti 

britannici; Unity, romanticamente innamorata di Hitler, che divenne un 

membro della sua cerchia ristretta prima di spararsi quando fu dichiarata la Seconda 

guerra mondiale; Jessica, la ribelle della famiglia, che si schierò con i comunisti, e la 

sorella più giovane, Debo, che diventa la Duchessa del Devonshire. 

 

 

YOUNG ADULTS 
 
 
 
Becky Albertalli, Tuo, Simon  (Inv. 22932)  

Simon ha diciassette anni e un amore segreto per Blu, un ragazzo conosciuto 

on line con cui intrattiene un'intensa, tenera corrispondenza. Il loro rapporto 

è al sicuro finché un'email non finisce nelle mani sbagliate: quelle di Martin, il 

bullo della scuola, che minaccia di rivelare a tutti lo scoop dell'anno… a meno 

che Simon non l'aiuti a conquistare Abby, la ragazza di cui è innamorato ma 

che non lo degna di uno sguardo. 



RAGAZZI 
 

 
Geronimo Stilton, Terzo viaggio nel regno della fantasia (Inv. 22935) 

Partite con me per il mitico Regno della Fantasia: la Regina delle Fate è in 

pericolo! Per liberarla dovremo affrontare mille avventure, attraversare il 

pauroso Regno degli Incubi, affrontare i Troll, sconfiggere Stria e spegnere il 

Vulcano Sputafumo! Solo se verrete con me riusciremo a riportare la 

Primavera nel Regno della Fantasia! Età di lettura: da 9 anni. 

Geronimo Stilton, Quarto viaggio nel regno della fantasia (Inv. 22936) 

Geronimo Stilton ritorna nel Regno della Fantasia: questa volta a chiamarlo è 

Alys, la principessa dei Draghi d'Argento. Nel suo regno è accaduto un fatto 

gravissimo: l'ultimo uovo di Drago è stato rapito! Se l'uovo andasse distrutto 

la stirpe dei Draghi d'Argento si estinguerebbe. Geronimo parte quindi alla 

ricerca dell'uovo insieme alla principessa Alys e al rospo Scribacchius, che gli 

farà da guida. Il viaggio conduce la compagnia nel Giardino delle Sette 

Sorelle, un giardino incantato dove convivono tutte e quattro le stagioni. Età di lettura: da 

9 anni.  

Geronimo Stilton, Quinto viaggio nel regno della fantasia (Inv. 22937) 

Ancora una volta Geronimo Stilton indossa l'armatura del Cavaliere senza 

Macchia e senza Paura per salvare il Regno della Fantasia da un nuovo 

pericolo: Gaja, la fata della Terra, è stata rapita e il Vulcano di Fuoco sembra 

essersi risvegliato. La terra trema e il fuoco distrugge boschi e foreste. 

Geronimo parte in compagnia di Robur, il re degli Elfi, e di Alys, la Principessa 

dei Draghi d'Argento: inizia così un'avventura attraverso nuovi regni e nuovi 

oscuri pericoli. Dopo una sosta alla Grande Ampolloseria, per chiedere aiuto ai sapienti del 

regno, la Compagnia della Fantasia continua il viaggio verso il Vulcano di Fuoco insieme a 

un nuovo amico: Tomo Primo Enciclopedico, un libro parlante fuggito dalla sua biblioteca 

in cerca di avventura. Giunti al vulcano, i nostri eroi scoprono che il risveglio è opera degli 

Gnomi di Fuoco, che stanno accendendo fuochi all'interno del suo cratere. Età di lettura: 

da 9 anni. 

 

Geronimo Stilton, Sesto viaggio nel regno della fantasia (Inv. 22938) 

Un grande pericolo si insinua nel regno della fantasia. Vermelia, la regina 

delle regine e custode del grande rubino di fuoco, vuole impossessarsi di 

un'altra potentissima pietra, lo zaffiro blu. Se ci riuscirà, l'intero Regno cadrà 

nelle sue mani. Inizia così un'altra fantastica avventura per Geronimo! Età di 

lettura: da 9 anni. 

 



Geronimo Stilton, Settimo viaggio nel regno della fantasia (Inv. 22939) 

Un Mago malvagio, rimasto prigioniero per mille anni, si è liberato e ora 

minaccia l'intero Regno della Fantasia: vuole impadronirsi di sette preziosi 

talismani, che danno un potere immenso a chi li possiede. Floridiana, la Regina 

delle Fate, chiede aiuto a Geronimo, nominandolo Cavaliere dei Sette Mari. 

Affrontando mille pericoli e insidie, Geronimo dovrà recuperare i talismani 

prima del perfido Mago e salvare il Regno della Fantasia. Età di lettura: da 9 anni. 

Geronimo Stilton, Ottavo viaggio nel regno della fantasia (Inv. 22940) 

Per mille mozzarelle, Geronimo ha rotto l'orologio che gli aveva regalato 

nonno Torquato tanti anni fa. Che guaio! Per aggiustarlo il nonno gli consiglia 

di andare alla Bottega delle Ore Incantate e parlare con l'orologiaio Precisio 

Meccanicis. La bottega si rivela ben presto un mondo incantato, da cui 

Geronimo approderà nel magico Regno della Fantasia. Ma chi è la dolce 

anziana che accoglie Geronimo a Castelcristallo? Si tratta proprio di Floridiana, 

la regina delle Fate, vittima di un incantesimo malvagio che la sta facendo invecchiare 

velocemente e inesorabilmente. E con lei, è destinato a scomparire tutto il Regno della 

Fantasia! Geronimo per salvare Floridiana dovrà aggiustare il Segnatempo Cronofantàsico, 

il magico orologio del Paese del Tempo, le cui lancette hanno misteriosamente iniziato a 

girare sempre più veloci, accelerando lo scorrere del tempo nell'intero regno! Una nuova, 

imperdibile avventura per Geronimo, il Cavaliere senza Macchia e Senza Paura! Età di 

lettura: da 9 anni. 

Geronimo Stilton, Grande ritorno nel regno della fantasia (Inv. 22941) 

Geronimo ritorna nel Regno della Fantasia, questa volta sulle ali della fenice, 

ma al posto di trovare la sua amica e alleata Floridiana, trova una regina 

scontrosa e nemica che gli ordina di portargli sette oggetti magici : il carillon 

dei Sogni d'Oro, l'Essenza del Buio, la Bara di Cristallo, i Capelli verdi delle 

Stregasse, la Maschera di Pietra, la Catena che lega e non slega e il 

Concentrato di Tristezza. Geronimo partirà alla ricerca dei sette tesori, affrontando mille 

pericoli, incontrando vecchi e nuovi amici. per scoprire qual è il vero segreto della 

Fantasia! Età di lettura: da 9 anni. 

Stuart Hill-Sandra Lawrence, Atlante delle creature leggendarie e mitologiche 

(Inv. 22947) 

Scopri le storie delle più originali creature nate dall'immaginazione dei popoli! 

Da Polifemo ai troll della Scandinavia, dall'Uccello di fuoco ai licantropi fino al 

Sasquatch americano o al Tamangori del Pacifico, questo atlante li racconta e 

descrive tutti. E per te c'è un mistero da svelare: chi era Cornelius Walters e 

cosa significano gli strani messaggi che ha trascritto nel suo diario di bordo? 

Raccogli tutti gli elementi disseminati nelle pagine e risolvi l'enigma! Età di lettura: da 9 

anni. 



Stefano Bordiglioni, Voci dal mondo verde (Inv. 22944) 

A dar loro voce è Stefano Bordiglioni, che ha tradotto in parole il loro punto 

di vista. I tanti racconti di questi straordinari esseri viventi ci svelano 

capacità e strategie modellate dall’evoluzione, sottolineando sempre l’antico 

legame con gli esseri umani. Possono essere alte come grattacieli, con 

tronchi così larghi da ospitare una stanza, con fiori alti 3 metri e foglie così 

ampie sulle quali ci si può stendere. Alcune possono vantarsi di aver incontrato i dinosauri, 

altre hanno dato origine a miti e leggende, altre ancora sono abili “cacciatrici”.  Età di 

lettura: da 8 anni. 

Benjamin Chaud, Un ballo da orsi (Inv. 22946) 

È notte e grossi fiocchi di neve scendono dal cielo. Papà Orso e Orsetto 

lasciano il tetto dell'Opera, dove avevano deciso di trascorrere l'inverno, e 

trovano un comodo rifugio in mezzo a una tribù di orsacchiotti colorati, che 

sembrano anche loro in letargo. Grandi illustrazioni piene di dettagli e false 

piste, per divertirsi a seguire Papà Orso in questa nuova avventura, alla ricerca 

di Orsetto. Una storia da gustare insieme, grandi e piccini. Età di lettura: da 4 anni. 

A. Iudica-C. Vignocchi-S. Borando, Un mare di tristezza (Inv. 22943) 

 Un giorno in fondo al mare un pesciolino si sentiva triste e sconsolato. Decise 

allora di fare una bella nuotata per tirarsi su il morale. Età di lettura: da 3 anni. 

 

Thé Tjong-Khing, Ma le torte dove vanno? (Inv. 22945) 

È domenica pomeriggio e la famiglia Scodinzoli si sta preparando per una 

bella merenda in giardino. Sul tavolo c'è già la torta, così pannosa e 

ciliegiosa da far venire l'acquolina in bocca. Anche ai due Toponi Golosoni, 

ahimè, che la sgraffignano e la portano via attraverso i prati, oltre il fiume e 

la valle, su e giù per colli e collinette. E gli Scondinzoli dietro, alla ricerca 

della torta perduta, in un intreccio di storie e colpi di scena che fanno ridere e destano 

stupore. Senza bisogno di parole. Età di lettura: da 3 anni. 
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